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Ibcrto molto fu confortato. Et abattuti i rubelli 
di Cicilia &  di Puglia, &  di tutti acquiftò la— 
fignoria, &  hebbe V. figliuoli ; Gulielmo , che 
prefe per moglie la figliuola d’Aleflìo Impera
tore de’ Greci , &  fu dopo lui dello Imperio 
Duca &  poiTeiTòre , ma mono lènza figliuoli. 
duetti fi dice che fu Guiglielmo detto Longa- 
fpada. Ma quello Longafpada fi dice per molti, 
che non fu di lignaggio di Ruberto Guifcardo, 
ma della fchiattade’ Marciteli di Monferrato. Il 
fecondo figliuolo di Ruberto fu Boagdinos, che 
fu primo Duca di Taranto. Il terzo fu ( i ) Duca di 
Puglia, &  dopo la morte del padre fu coronato 
Re di Cicilia &  di Puglia da Papa Honorio Se
condo. 11 IV. figliuolo fu Arrigo Duca di Nor
mandia . Il V. Ricciardo Conte de la Cerra—. 
Quello Ruberto Guifcardo dopo molte nobili 
opere &  cofe fatte in Puglia , per cagione di 
«devotione fi diipofe d’andare in Jeruialem , irm 
perigrinaggio , &  detto li fu in vifione , ohe 
morrebbe in Jerufalem . Adunque accomanda
to il regno a Rugieri fuo figliuolo , prefe per 
pure viaggio vedo Jerufalem . Et pervenendo 
in Grecia al porto , che fi chiamò poi per lui 
porto Guifcardo, cominciò a gravare di malat
tia. Et confidandoli nella revelatione a lui fatta, 
in nullo modo temeo di morire . Era incontro 
al detto porto unalfola, alla quale per cagione 
di prendere ripofo &  forza, vi fi fece portare, 
&  là portato non migliorava, anzi più agrava
va. Allhora dimandòe, come fi chiamava quel
la Ifola; fu rifpofto per li marinari, che per an
tico fi chiamava Jerufalem. La qual cofa udita, 
incontanente certificato di fua morte , devota
mente di tutte le cofe, che a falute dell’ anima 
fi appartengono, sì fi ordinò, &  devotamente— 
s’acconciò , &  mono nella gratin d’iddio nelli 
anni di Chrifto in o . ,  il quale regnò in Puglia 
XXXIII. anni . Quelle cofe dette di Ruberto 
Guifcardo in alcuna Cronica , parte fe ne tro
vano fcritte, &  parte a coloro n’udii narrare, i 
quali le hiftorie di Puglia, &  del Regno piena
mente feppono.

C A P .  X IX .

Come regnarono intuglia fa Cicilia i defcendenti 
di Ruberto Guifcardo.

A pprettò Rugieri figliuolo del Duca Ruber
to (a) Guifcardo di Puglia, regnò l’altro 

Rugieri . Quello Rugieri dopo la morte del 
padre, generò Guielmo &  Goftantia fua Siroc- 
chia , il quale Guielmo honorevolmente poffe- 
dette il Reame, &  hebbe per moglie la figliuo
la del Re (b) d’Ungaria, &  di lei non haven- 
do figliuolo mafchio nè femina , &  conciofia_ 
cofa che morto Rugieri il padre, & adempiuta 
la fignoria del Regno da Guielmo per alcuna— 
profetia fu divulgato, che Goftantia fua Siroc- 
chia farebbe deftruttione &  ruina del Reame— 
di Cicilia, onde lo Re Guielmo chiamati li ami
ci 8c favi fuoi, adimandò loro configlio di quel
lo , c’havefiè a fare della Sirocchia Goftanza—-; 
&  fu oonfigliato dalla maggiore parte di loro, 
che s’elli voleffe , che la fignoria reale fotte fe- 
cura, la faceffe morire ; ma infra li altri uno, 
che havea nome Tancredi , Duca di Taranto ,
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¿1 quale era flato nipote di Ruberto Guifcardo, 
nato della Sirocchia, che fi crede che fu moglie 
di (c) Bagmonte Principe d’Antiochia; Quelli 
contradicendo il configlio detti altri, humiliò il 
Re Guielmo , che innocentemente non fa rette.. 
morire la donna ; &  così fu fatto. Et fu la det
ta Goftanza refervata da morte , la quale non 
voluntariamente , ma per temenza di morte—, 
quafi come Monaca fi nutricava in alcuno Mo- 
nafterio di Monache. Morto Guielmo, il detto 
Tancredi li fuccedette nel Regno, recatolo fotto 
fe fenza volontà dellaChiefa di Roma (d ) , ad 
cui la proprietà del Regno s’appartenea. Que
llo Tancredi di naturale fenno amaeftrato , fu 
molto favio, &  hebbe una moglie , che fu più 
bella che la Sibilla , donna (e) fenza ubera— 
fecondo l’opinione di molti , della quale ge
nerò due figliuoli mafchi, &tre femine ; il pri
mo fu Rugieri, il quale vivendo il padre fu co
ronato R e , &  monili ; il fecondo fu Gulielmo . 
il giovane , il quale vivendo il padre fu fatto 
Re ; &  morto il padre alquanto tenne il Regno. 
Infra quelle cofe regnando Tancredi, &  viven
do Goftanza Sirocchia del Re Guielmo , la— 
quale era d’età già d’anni cinquanta , più dei- 
corpo che detta mente calla , &  era Monaca 
nella Città di Palermo , nacque difcordia tra’l 
detto Re Tancredi , &  l’Arcivefcovo di Paler
mo, forfè per quella cagione che Tancredi oc
cupava le ragioni della Chiefa. Pensò adunque 
l’Arcivefcovo , come il Regno di Puglia 8c di 
Cicilia potette trafmutare ad altro fignore , &  
trattò fegretamente col Papa , che Goftanza fi 
maritaflè ad Arrigo Duca di Soavia figliuolo di 
Federigo maggiore ; il quale Arrigo prefa la— 
Goftanza per moglie, a cui di ragione s’appar
tenea il Regno di Cicilia &  di Puglia , fu co
ronato Imperadore da Papa Celeftino ; 8c poi 
morto Tancredi , quello Arrigo entrò nel Re
gno di Puglia, &  punìo gravemente tutti quel
li , che s’erano tenuti con Tancredi dandogli 
ajuto &  favore , &  che havefiòno ingiurata la 
detta Goftanza , &  fatto contro alla nobiltà 
di fuo honore . Quella Goftanza fu madre- 
di Federigo Secondo , il quale del Romano 
Imperio non dirò Re , ma più tofto Federi
go, che a deftruttione il conduife , ficome ne’ 
iiioi fatti pienamente narrarono . Morto adun
que Tancredi , il Regno rimafe a Guielmo 
fuo figliuolo giovane d’età &  di fenno ; ma 
Arrigo entrato nel Regno col fuo efferato , 
netti anni di Chrifto- MCXCVII. falbamente fi 
pacificò col giovane Re Guielmo , &  lui fro- 
dolentemente pigliando , occultamente con le 
firocchie in Soavia mandò , &  privatolo detti 
occhi , infino atta morte il fece fotto guardia 
guardare. Con quello Guielmo furono prefe 
tre firocchie, cioè Alciera , Goftanza , &  Ma- 
donia. Et poi morto Arrigo Imperadore , &  
Guielmo giovane caftrato, & accecato detti oc
chi , &  morto Filippo Duca di Soavia , le tre 
firocchie figliuole Hate di Tancredi , a priego 
detta moglie , che fu figliuola dell’ mperadore 
Manovrilo di Goftantinopoli , liberatele di di
tto , &  di carcere, le lafciò andare. Et Alciera 
hebbe tre mariti ; ' il primo il Conte Gualtieri 
di Brenna fratello del Re Giovanni , del qual 
nacque Gualterano Conte di Jopen , a cui lo

Re * (e)

(  i ) fu Rugieri Duca .
CAP.  X I X .

Ca ) Guifcardo generò l’altro Ruggieri; e quello 
Ruggieri dopo la morte del Padre fatto Re 
di Sicilia generò . 

b) d’Inghilterra .
Tom. XIII.

( c ) Bagnamonte .
( d ) alla quale la ragione di quello Regno ; e la 

propietà s’appartenea.
( e )  fanza vulva fecondo l’opinione di molti; ma 

ditte!! convenne le fotte aperta e tagliata : 
della.
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